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ter rifguardare il mercurio come un vero ludo»'
rifero ( 369 ).

CAPITOLO XXIII.

Menttgoga.

SI chiamano così quei rimed/, che fono atti a
promuovere il fluiTo meftruo , che faccede

nel fedo femminino: fpezie di rimed; i più in¬
fedeli) e che frequentiflìmamente deludono la no-
ftra afpettazione .

Gli Scrittori di Materia Medica sì antichi ,
che moderni, e particolarmente i primi, indica¬
no molti medicamenti come emmenagoghi - ed
io ho impiegato un gran numero di quelli, che
furono da loro a tal oggetto raccomandati : ma
io fono flato così fpeflb delufo nei bramati «flèt¬
ti , eh' io mi fono avanzato a foiìenere , che gli
Scrittori antichi non furono fu quefto propolìto
guidati dall'efperienza. Né a me folo toccò di
reftar delufo nella mia afpettazione, ma io ftef-
fo avvenne ai Pratici miei colleglli •, ne fra i
più. efpetimentau ho trovato alcuno , che non
confettane d'eflere (lato delufo nell' impiego dei
rimedj emmenagoghi raccomandati dagli Scrit¬
tori ; o che non accordale, che non poteva mol¬
to confidarli di ottenere la guarigione quali mai
in alcun cafo d'amenorrea.

Qual fia la caufa di quefto difetto, egli non
è facile il determinarlo ; ma io giudico dipender
effo dal non aver noi ancora trovato un rime¬
dio , che abbia un poter fpecifico nello {limolare
i vafi dell'utero ( 370 ): e per dare di tal co-
fa una migliore fpiegazione , io devo fare a/cu¬
ne poche rifleflìoni fulla natura del Ruffo me-
ftruo.

Io fuppongo dunque} che ia confegusoza,del¬
la
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Ì7, graduale evoluzione del fillema, i vafi dell'
uiero fieno ad un certo periodo della vita dila¬
tati, e pi pn < i e che da una fiffatta congeftione
quelli vafi fieno frimolati ad un'anione più for¬
te, per cui le loro eilremirà fono «forzate ad
aprirfi, ed a verfare il fangue. Secondo queu?
idea egli apparirà, che io fuppongo, che il fluf-
fo meftruo fia una fpezie d'emorragia attiva, la
quale per le leggi dell" economia è difpo/la a ri'
tornare dopo un certo intervallo, e la quale do¬
po alcune ripetizioni può effere dal poter dell"
abito determinata a ritornare a regolari inter¬
valli .

Queft'è la mia idea generale, ch'io penfo,
che applicar Ci poffa a tutti i varj fenomeni, ed
accidenti fortuiti, che accadono riguardo a que¬
llo flufib . Non è però quello il luogo d'intra¬
prendere una tale fpiegazione; e riguardo al mio
prefente oggetto io farò ufo di una fola circo¬
stanza : quefta è, che ficcome in tutte le emor¬
ragie attive la fortita del fangue dipende fpezial-
mente dall'accrefciuta azione dei vafi della par¬
te, così il fiuffo uterino dipende da un'accrefciu¬
ta azione dei vafi dell' utero .

Per fare peto una particolare applicazione di
quello , che ho detto, io offerverò, che l'inter¬
ruzione di quello fiuffo è di due differenti fpe¬
zie . L' una di quelle è quando le regole tardano
a comparire verfo quel periodo di vita, nel qua¬
le fono folite ad incominciare nel fello femmini¬
no ; e 1' altra è quando quello corfo per certe
caule viene interrotto, ne comparifce ai fuoi fa-
liti tempi in quelle donne, nelle quali erafi già'
ftabilita quella regolare evacuazione. Quelle due
fpezie d'interruzione fono ben note fotto i titoli
di retenùene, e di fopprejfione dei meftrtii. La
prima fpezie, cioè la retenz.tone , frapponiamo %
che dipenda da qualche debolezza d'azione ne*

O % va"
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Tali dell'utero i 1' altra , cioè la fopprtfrone , fnp-
poniatno dipendere da qualche cottnzione nell*
eftremità di cjuei vafi, che loro impedifc« di ca¬
dere all'ordinario impeto de! fangue, che Scorre
per le più ampie porzioni dei medefimi ( 371 ).

Si potevano forfè ommettere in quello luogo
tutte le offervazioni da me fatte di fopra , ri¬
mettendo i miei lettori ai Capitoli VI. , ed Vili.
del quarto libro dei miei Elementi, onde eglino
poflbno infovmarfi più pienamente di quella dot¬
trina ; ma in un* introduzione ai medicamenti
emmenagoghi , io ho giudicato effer neceffario
di prefentare qu- fta dottrina in generale ; dalla
qual dottrina rifulta, che i rimedi , i quali de¬
vono impiegarli in entrambe le fpez'e d'amenor¬
rea fono principalmente quelli, i quali fortifica¬
no , ed accr^fcono I* azione dei vafi dell' utero :
e dopo quella efpt-iizione io paffo ora a fare Al¬
cune ribellioni Copzn gii

EMMENAGOGH1 PARTICOLARI.

Aloe (. 371 ).

Di quefta foflanza noi abbiamo trattato nel
fuo vero luogo fra'purganti, ed ivi eziandio ab¬
biamo fatte le nollre rifleffioni fopra la virtù em-
menagoga , che ad elfa venne attribuita .

Gummi Fetida 1 et Plant.e Fetida.

Di quelle foftanze io ho trattato di fopra nel
Capitolo degli antifpafmodici , dove ho detto ■.,
ch'effe di rado, o giammai hanno corrifpofto
alle mie afpettazioni in pratica comme emmena-
Jjoght ; m;i 10 ho avvertito , che può elTere oc-
corfo qualche errore nei miei efperimenti, e cer¬
tamente io non poffo trafeurare l'opinione gene¬

ra-
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per modo, onde ommeuere di farne in que*

fto Juogo menzione ( 373 ).

Croats ( 574 ).

Io devo dire lo (ietto riguardo a quefto Artì¬
colo; ed io di foprz ho efpofte le ragioni, che
ini fanno fofpettare, che qneflo rimedio fìs p«
io più di neffun momento.

Cafioreutn ( 375 ).

Anche di quefto io ho trattato di fopra nel
Capa degli antifpafmodici, e forfè quella virtù
è una buona ragione per inferirlo in quefto luo¬
go ; ma oltre quefto , effo, per effer confiàerato
come emmenagogo, ha un diritto uguale a qne\*
Io di qualunque altra foflanza d'ingrato odore,
accennata di fopra come taJe. fi cadono è per
l'ordinario congiunto colle gomme fetide; e quan¬
do tali rimedj fono riufein. io credo, che il
caftorio abbia avuta una gran parte nei loro buci¬
ni effetti .

Rifpetto al caftorio fi offervi , che nelle noftre
Spezierie ft trova fotto differenti condizioni; che
il più odorofo è il più efficace ; e che aicune di
quelle fpezie dotate di poco odore fono quafi del
tutto inefficaci.

terrum,

Anche di quefto io ho parlato di fopra confi-
derando.'o come un medicamento aftrin«ente, e
tonico; ma noi l'abbiamo inferito qui, percioc¬
ché viene comunemente riputato un potentiflìmo
emmenagooo. Dai princip; , che io ho pofti di
dì fopra, facilmente apparirà, che nei cafi di
reunzione accompagnata , come ordinariamente

O 3 ùic-
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Succede, da una general riacidità del fiftema , ij
porer tonico del ferro deve parimente eflère il
più efficace rimedio ; ma nello {ledo tempo egli
é probabile» che nei cafi di foppreflìone dipenden¬
te da una contrizione dell' ellremità dei vafi dell'
utero, il medefìmo poter tonico non fia così op¬
portuno ( 37Ó ).

Hjdrargirus.

Il mercnrìo , e per efler ano {limolante nniver-
fale, e perchè per l'ordinario va fin agli ulti¬
mi vafetti, può efler capace di {limolare quelli
dell'utero, e di riufcire quindi un emmenagogo.
Su quello fuppofto io 1* ho qui inferito ; e da
parecchie prove , che ne ho fatte, io fon per-
fuafo , che l'ufo continuato del mercurio fia
riufcito a guarire delle foppreffioni. Quanto poi-
fa impiegarli in cafi di rctcnzione io non Jo fo ;
ma giudico, ch'tffo non poflk ufarfi in quelli
con tanta ficorezza e profìtto, come nei cali di
foppreffione ( 377 ).

NO*
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